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Intams – Library
The INTAMS Library is a highly specialized, international, 
and multi-disciplinary collection of scholarly works in the field 
of marriage and family that was founded in 1995 and is housed 
since 2005 in the Maurits Sabbe Library of the Faculty of  
Theology and Religious Studies at the Catholic University of 
Leuven.

✾   Book Reviews

Judaism & Early Christianity

Bucolo, Salvatore: L’attrazione uomo-donna 
tra creazione, caduta e redenzione: L’antro-
pologia del desiderio sessuale e la sua reden-
zione in Cristo nella prospettiva di Sant’
Agostino, Siena: Cantagalli, 2015. – 521 p.

This study of Augustine by Salvatore 
Bucolo is a masterful accomplishment of 
theological anthropology. It gives an impor-
tant reading of Augustine on two fronts. First, 
it shows in detail how Augustine affirms the 
full bodily and spiritual reality of human per-
sons who retain their goodness even in the 
wake of the devastating effects of sin. A cen-
tral aspect of human nature is desire, which 
is always ultimately desire for Christ, but in 
sin it becomes destructive desire for other 
creatures. B. shows well how Augustine devel-
ops a positive role for marriage in the healing 
of this desire. Second, he shows the centrality 
in Augustine of the nuptial theme of the mar-
riage of Christ and the Church and that 
Augustine uses the theme of spousal attrac-
tion to weave together many aspects of his 
anthropology. THe text presents Augustine’s 
theology from across the wide range of his 
works, discussing how Augustine develops 
these ideas throughout his career, a significant 
accomplishment in itself. In the midst of this 
accurate and illuminating study, B. wants to 

use Augustine to affirm the necessity of 
attending to the difference between male and 
female in the Church and the importance of 
sexual difference in the way of perfection. 
Here, his arguments fall short and remain 
unconvincing.

THe book is divided into three major parts, 
following a classic division in theological 
anthropology discourse: human nature in its 
original design, fallen nature, and redemp-
tion. Each part is divided into three chapters. 
THroughout, B. gives a thorough presentation 
of Augustine’s understanding of desire, sexu-
ality, and marriage. Chapter 1 examines what 
it means for humanity to be created in the 
image of God, focusing on Augustine’s writ-
ings on Genesis, as well as other texts. What 
he shows here is that the image of God is not 
declined by gender but that male and female 
both participate fully in the quality of image. 
Gender difference is part of the original design 
of creation and not a consequence of or pre-
vision for sin. Augustine fully affirms the 
bodily integrity of humanity, with no trace of 
a platonic denigration of the body. Indeed, 
since his major commentaries on Genesis were 
written against the Manichees, Augustine is 
careful to defend the goodness of the body, 
and the goodness of the sexed body, unqual-
ifiedly. In chapter 2, B. charts Augustine’s 
theology of marriage developed against the 
Manicheans in his early career and against the 
Pelagians in his later years. He shows that these 
two forces enable Augustine to express an 
understanding of marriage that demonstrates 
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cap. 6 rispetto ai soggetti delle relazioni fami-
gliari, “è proprio l’intreccio tra amore umano 
e dimensione del limite che chiama in gioco 
l’amore di Dio” (61). 

Gli ultimi due capitoli (7 e 8) consentono 
al lettore di raccogliere il frutto del percorso 
fatto attorno ai due punti-luce del messaggio 
fondamentale delle catechesi felicemente 
individuati dall’Autore: in primo luogo, “ai 
destinatari … non viene proposto un modello 
di famiglia a prescindere da loro o conside-
randoli solo puri esecutori, ma a essi che 
vivono determinate esperienze egli [il Papa] 
propone Cristo e li invita a giocarsi nuova-
mente nelle proprie relazioni” (79); inoltre, 
ogni famiglia viene inserita in un duplice e 
imprescindibile movimento: da una parte, 
custodendo il mistero, “la fede cristiana può 
dilatare la vita e quindi anche l’amore umano; 
dall’altra l’esperienza umana dell’amore è … 
condizione per la comprensione dell’amore 
di Dio”. L’attesa di una ripresa sistematica di 
questi due fondamentali snodi teologico-pa-
storali sono la vera conclusione non scritta 
di questo apprezzabile volume.

Marco Di Benedetto, Treviso

Pesce, Francesco: Una lettera d’amore:  
L’Amoris laetitia letta in famiglia, Bologna: 
EDB, 2018. – 138 p.

Il libro presenta il succo di incontri per 
coppie e famiglie nelle Chiese locali. In una 
prima parte vengono raccolte lezioni sui con-
tenuti dell’Amoris laetitia, in continuità/
discontinua con il Magistero e nella seconda 
parte si presentano al pubblico dei lettori, 
con abbondanti citazioni, le impressioni delle 
famiglie partecipanti (un centinaio di coppie 
in tutto), sollecitate a leggere il testo e sulla 
falsariga di alcune domande guida e cercare 
di paragonare la vita quotidiana con quanto 
scritto nell’esortazione, a verifica della propria 
fede.

Si sottolinea l’importanza della cosiddetta 
“pastorale del divano”, espressione che indur-
rebbe a pensare a una certa rilassatezza tipica 
del chiacchiericcio degli incontri salottieri, se 
non fosse intesa in chiave pastorale come 

l’invito ad allontanarsi dalla distribuzione di 
ricette e imperativi morali per divenire com-
pagni di viaggio, in ascolto sincero delle 
famiglie.

Partendo dal ribadire che “il bene della 
famiglia è decisivo per il futuro del mondo 
e della Chiesa” (AL, 31), vengono messe in 
evidenza alcune tra le nuove piste offerte da 
papa Francesco e in particolare: (a) evitare di 
calare i principi sulla realtà, tenere ben pog-
giati “i piedi per terra”, e dunque non “indot-
trinare il Vangelo e trasformarlo in pietre 
morte, da scagliare contro gli altri (AL 49); 
(b) liberarsi dalla fretta per ascoltare in pro-
fondità le domande e le sofferenze delle fami-
glie, imparando così a “perdere tempo per le 
relazioni” a rischio di passare per quelli che 
hanno tempo da perdere” (11); (c) favorire tra 
i membri della famiglia un dialogo che sappia 
raccogliere umilmente le ragioni e i senti-
menti degli altri cercando di comparare il 
vissuto alla Parola che viene dall’Alto; (d) 
evitare di presentare quasi ossessivamente 
modelli ideali, perfetti e scoraggianti, in cui le 
famiglie non si riconoscono (“spiritualità del 
miraggio”), per confrontarsi con la fragilità 
che attiene alla realtà umana in quanto tale 
(l’amore convive con l’imperfezione) e di cui 
si fa cocente esperienza nelle famiglie con-
temporanee che vivono situazioni complesse 
con storie ingarbugliate e spesso celate agli 
occhi dei più.

Proprio a motivo di tale imperfezione, 
quella propria, del coniuge e dei figli, gli 
sposi coinvolti negli incontri hanno apprez-
zato l’invito a rispettare i tempi di ciascuno, 
tenendo conto della superiorità del tempo 
rispetto allo spazio (cf. EG 222, AL 3). Il 
cammino della reciprocità inevitabilmente 
passa per crisi e rinascite che impongono di 
imparare ad attendere e rispettare la perso-
nalità e la responsabilità di ciascuno. Ciò vale 
per le dinamiche familiari ma anche per la 
Chiesa, perché non prevalga la fretta di 
vederla cambiata.

Valorizzare il diritto alla felicità, all’eros 
e a ciò che generalmente resta in sordina 
nelle omelie, alimentando con il dono della 
gioia il processo dinamico costante che gra-
dualmente forgia l’unità della coppia, inte-
ragendo con la Grazia di Dio. Ciò comporta 
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la raccomandazione a chi ha il compito di 
educare a fare un passo indietro rispetto alle 
enunciazioni e alle imposizioni di stampo 
“vetero-clericale”, giacché “siamo chiamati a 
formare le coscienze, non a pretendere di 
sostituirle” (AL 37): Evitare di impantanarsi 
nell’elencare le complesse problematiche che 
trasformano la famiglia in un problema, 
facendo perdere quella carica gioiosa del Van-
gelo che è indispensabile ad una vita felice: 
ringraziare e gioire più che lamentarsi; Guar-
dare allo stile di vita familiare come un modello 
universale di relazioni aperte, franche abituate 
a convivere con le differenze al fine di esten-
dere tale “spirito famigliare” alle Chiese locali 
e alla grande Chiesa, secondo il metodo 
voluto dal Papa per il Sinodo; Favorire nelle 
famiglie ed imparare da esse uno stile di reci-
procità nel quale tutti si occupano di tutti, 
imparano da tutti e insegnano a tutti, in un 
arricchimento che non è mai unilaterale; 
Vedere la famiglia come un luogo teologico da 
cui la riflessione sulla fede possa essere pro-
vocata e interpellata. In tale prospettiva pro-
muovere quello spirito di comunione che 
punta sulla qualità delle relazioni piuttosto 
che sulla eccellenza di singoli individui. 
Infatti, la “spiritualità del vincolo abitato 
dall’amore divino” (AL 315) è casa e taberna-
colo in cui Dio ama stabilire la sua dimora.

Il libro, relativamente breve, che si legge 
agilmente, pur con le numerose ripetizioni, 
non manca di promuovere nelle chiesi locali 
percorsi di crescita nelle dinamiche dell’amore 
umano-divino. Amoris laetitia è a tal fine pre-
ziosa e le famiglie di questo libro lo attestano 
sentendosene “incoraggiate” (cf. At 15,31).

Giulia Paola Di Nicola, Teramo

Piper, John: Preparing for Marriage: Help 
for Christian Couples, Minneapolis, MN: 
Cruciform Press, 2018. – 86 p.

John Piper has offered audiences a helpful 
book aimed at those who are dating or mov-
ing into marriage as a way of “getting to know 
each other better in some of life’s most sig-
nificant matters, and becoming more fit to 
discern God’s leading for their lives” (4). To 

that end, the book is comprised of six chap-
ters and two appendices. THe six chapters are 
aimed at specific issues that couples consider-
ing marriage will need to discuss to come to 
a better understanding of one another’s 
vision. THe first appendix offers very useful 
questions for couples to discuss, grouped 
under important topics like theology, worship 
and devotion, children, lifestyle, conflict, and 
several other key areas for communication. 
THe second appendix is an essay that encour-
ages couples to consider a more radical and 
deeply lived path of discipleship and in par-
ticular promotes hospitality as a key Christian 
virtue and articulates specific principles of 
having a “Christ-exalting” marriage (81).

THe main chapters of the book address 
specific themes that are significant in respect 
to couples knowing themselves, getting to bet-
ter know their partner, and to more explicitly 
preparing for a Christ-centered marriage. 
Although theological and biblical throughout, 
the first two chapters take on a practical role 
in terms of chapter one encouraging people 
not to waste their engagement, and chapter 
two arguing for simplicity and economic pru-
dence in planning their wedding. Both chap-
ters serve as a positive introduction into Chris-
tian thinking for couples that may be very 
faith-filled already, and couples where one 
person might be new to the faith, or doing a 
Church marriage for the partner. THese two 
chapters are very positive and get couples to 
strategically address the meaning of marriage 
and engagement for them, and consider how 
they will address this upcoming major finan-
cial decision. Chapters three through six offer 
a more developed theology on headship (3) 
and sexuality in marriage (4). Finally, chapters 
five and six deal more theologically with the 
significance of marriage and how couples must 
live in a specific manner by which they bring 
honor to marriage (5) and that marriage exists 
for the glory of God (6) so that “your marriage 
will become what it was created to be – a 
display of the truth and worth and beauty and 
greatness of God” (62).

THere are many strengths of the book. It 
was intentionally kept brief and directly to 
the point to be a useful resource for couples 
and not an overwhelming project in addition 
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